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- ABBOCIAZIONI 

Tn Udine:a domlotlio, 
nella: Provinaia e nel 
Regno (con concorso a 
premio) un anno L, 24 
{senza premio):, » 118 
:Bomestro; trimestre, 
Thgde «in proporzione 
| Pèr l'Estero aggino- 
“| ’gere:lo spose ‘postati. 





INVOCAZIONE DEL PAESE 
AÈ MINISTRI ED AL PARLAMENTO 





gravi condizioni, presenti serba sua di- 


che la nu: va prova di consenso tra gli 


elementi di Governo, cioè tra il Putere 


legislativo ed il Potere esecutivo, non 
vada a falliro, 

E poichè sino da òggi si vedranno i 
sintomi della maggiore o minore pos- 
sibilità dell’invocato consenso, senza cui 
l’Italia pon avrebbe un Governo, sarà 
lena investigare quali diigioni al con- 
seaso si opporrebbéro, e per quali modi 
soltinto sarebbe possibile di conseguirlo. 

Quello di cui supremamente abbiso- 
gnasi nella straordinarietà dell'attuale 
momento politico, si è che da tutti 
venga esso considerato qual'è. Quindi 
riconosciuto nella gravità sua, uomini 
e cose, passioni ed aspirazioni iadivi- 
duati dovrebbero piegarsi davanti il 
proposito di provvedere alla salute della 
Patria. : 

Ciò it Popolo comprende, ed aspetta 
che pur sia compreso dai maggiorenti. 
Invece, se badare dovessimo a certa 
Stampa, questi maggiorenti rimescolano 
il passato, con la minaccia che nuova 
onda di ripicchi, di sospetti e di dispetti 


abbia a travolgere ogui onesta inten. | b 
“|| indiscretezza disconoscere, per intuito - 


zione, ogni proposito di civil senno) 
Che udiamo noi? Quasi il Fato d'I- 


"talia dovesse dipendere da pochi uomini | 
più o meno in prospettiva sulla scena’ 


politica, udiamo ormai nojose ciance 


Razzettiere, in cui si ripote il nome del | 
‘Crispi, prima dittatore ed cr congiu», 
ratore con Sonnino, il nome del Caval. : 


lotti atleta della Democrazia e che si 


attribuisce la funzione di pubblico ac | 


cusatore, il nume del redivivo Giolitti 
înisteriosamente associato alla ambi 
zone | 6sa di Zanardelii. Fratmi: 





a questi nomi, s' iasinua malignamente | 
che it marchese di Rudinì è, come. fu- 


e sarà, un Ministro tentennante, e che, 
pur in queste così straordinarie condi- 
zioni, meglio non potrà fare se non co- 
stituirsi una Maggioranza ibrida e mul. 
ticolore, immagine di un babelico pro- 
gramma di Governo, e senza nemmanco 
la probabilità di durata per pochi mesi. 

Quindi, pronostico iofausto, sino da 





Appendico della PATRIA DEI, FRIULI 27 


L'ONORE 
DELLA FAMIGLIA 


(Libera versione dal francese) 


PARTE ILa 
I. 


Dacchò ella sapeva Marta Cho'san 
così vicina a lei, un folle desiderio di 
rivedere dopo venti anni la figlia abban- 
donata, si Impussessò della signora fé 
vel; ma nello stesso testipu che |’ oppri 
meva il rimorso, il ricordo del felice, 
trionfante passatò le torturava la mente, 
e la sua sovraeccitazione assurse a tale, 
che una febbre intensa l’ obbligò a letto 
durante, uaa intera settimana. 

Quando per la prima volta si alzò, 



















ni N Giornale esce tutti i giorni, 


Il Paese, cui i Ministri e i Deputati 
più volte professano deferenza sì da 
invocarne il giudizio ; il Paesé, che nelle 


gnità nè trascende ad intemperanze ed 
a'proteste pubbliche, pur tacitamente 
domanda ai Ministri ed al Parlamento 












ecceltuate le domenich» — Si vende all 


col prestigio di ira e di volere del Po. 
polo, si imporranno sùbito distolgendo 


lavoro legislativo. 


stuolo di amici e di clienti, ma non si 
considerano ormai iadispensabili nella 
nostra vita! pubblica. 

‘Quello che il Paese oggi invoca dai 
Ministri e dai Legislatori, lo diremo 
noi, cui l’adulazione dei potenti come 
l’ oltraggio verso i caduti apparvero 
ognora atto incivile ed antipatriotico, 
perchè fe imperfezioni e gli errori di 
tutti furono e sono grave deteriora- 
mento per la fama nazionale. 

Il Paese vero chiede che i nuovi Mi- 
nistri presentino ora un programma 
chiaro su ‘quel poco che più urge nella 
grave situazione delle cose, senza affa 
stellare Leggi sopra Leggi a pretesto 
di restaurazioni impossibili, e senza o» 
stentare vaghezza d’ innovare per far 
dispetto ai predecessori. 

Il Paese vero chiede al Parlamento 
che si dia tempo ai Ministri nuuvi di 
provate quelle attitudini, cui sarebbe 


mal-zioso, senza la delta prova; mentre 
già passarono ‘tanti altri Mnistri,: ed 
in essi prevalse pur troppo la stessa 
mediocrità, però non disgiunta da talune 
idee rette ed anche da fecondi studj, 
resi inutili, perchè anzi tempo ogni ala» 
crità di que’ Ministri venne impacciata 
da subitanea crisi, 

Il Paese vero ch'ede che il Parlamento 
uon s'iogolfi in divagazioni; che il 


| passato triste non abbia da intorbidare 


ogni azione diretta a salvar il presente ed 
a curar l'avvenire, Il Paese invoca che 


“il Parlamento cons'deri seriamente es- 


sere suonata per l' IHalig l' ora solenne, 
in cui essa dovrà prendere deliberazioni 
tali da caratterizzare la saviezza de’ 
suoi governanti ed il grado di civiltà e 
di patriotismo del Popolo. = 


Fernet concentrato Ba I'onte 
(vedi avviso in 3a. pagina) 
n e i.) 


ritener quasi certo di essere ammessa 
in casa della contassa per dar dello le- 
zioni di cauto e di accompagnamento 
ai suoi figli. Oggi stesso anzi, il reve- 
rendo vicario deve riferirmi la risposta 
della signora de Pierdon. 

— B sogna che tu sia puntale Fanny: 
si tratta di una posizione onorevole 
per te, 

— E ciò varrebbe meglio che il teatro. 

— Sta tranquilla mamma, proferì con 
la sua limpida voce Nina, che sola ap- 
proffittava del favore di dar del tu a 
sua madre; — to e mia sorella sapremo 
ben custodirci. 

«Tuttavia, inquieta, ella disse: 

— È che farete vor? 

— lo, disseEdmea, leggerò il «Verther,» 








— Ed io, disse Bebé, farò un po’ di, 


musica, poi mi profumerò i guanti con 
l eliotropia, e. dopo dormirò, 

— Tu faresti meglio ad imparare a 
rattopparti le calze, 

— Ulò, mai. 


si fo’ vestire da Edmea e coprendosi di |+ — Non la contrariare Fanny, mor- 


un fitto velo il volto si accinse a partir 
di casa dopo aver raccomandato alle fi- 
ghe di non uscire durante la di fe as- 
senza. 
Faony le disse: 

= Mamma, nou sar: bbo un recar of 
fesa ‘«l vicario della Maddalena, mal- 
cando di portarmi da iui oggi? Voi sa- 
pete, che egli ha promessy di pres sutarmi 
alla colitessa de P.erdoù che ha di lui 
grande stima egli accorda tutto quanto 











‘ei le domanda. Col mezze suo iu posso 


morò la signora Fiéval. E tu véatiti e 
{éltinati modestissimamente, per non 
dar troppo nell'occhio alia cuntessa de 
P.erdon. . 

La govane rivolse a sua madre uno 
sguardo interrogativo, ai quale dessa noa 
rispose. ; 

Ines aveva fretta di partire; il suo 


desiderio dominava la sua debulezza e 
il suo coraggio era ai dissopra delia sua 


angoscia, L'emozione di cui era pieno 


il suo cuore si sfogava in lagrime si- 





oggi preanfiunciasi che la Camera di- 
verrà un’ altra volta, teatro di scandali, 
a che certe ‘audacie oratoii:, e certe 
« proposte di personali vendette, avmbrate 


così il Pariainento da serio e proficuo 


Per il bene, d'Italia noi vorremmo 
disperso il reo pronostico; noi vorremmo 
che il Parlamento ascoltasse l’invoca» 
zione del Paese vero, che non arde in- 
censo e certi idoli dai piedi di creta, 
nè crede assolutamente di assoggettarsi 
ai voleri ed ai capricci di pochi che, 
parteggi ndo, sono saliti in boria per 




















orio (ierneli e presso i Tabancai in 
prora ape 
Dall’ Africa. 


N grosso dei dervisci — Slade ad Adi 
Cajè — Le forze tigrine — Siccità che 
presiste. è 
Si ha da Massaua, 27.(U/ficiale) : 

Il grosso dei dervisct.s1 trova ad El- 
corasi a mezza via, fra Osobri ed El 
Fascer, sutla sinistra, dell’ Atbara. 

Il giorno 25 marzo; è. giuoto ad Adi 
Cajè « colonnello inglese Stade. 

U nucleo principale delle forze tigrine 
accampa compatto sopra le alture a 
sud ovest di Adigrat, 6 i nuclei secon- 
darii sorvegliano fa strada Adigrat Ba- 
rachit. to) 

Persiste la siccità, 

Gli italiani non si possono avanzare. 

Lettera private affermano che la 
straord naria, siccità e..la deficenza di 
trasporti, impediscono assolutamente 
l’ avanzata: degli italiani. 

La vicinanza del nernico costringe il 
corpo d’ operazione a rimanere aggrup - 
pato. Giò impedisce di allargarsi, occu- 
pando ie vallate, 

Ove l’acqua è in deficienza, accresce 
la meria de: quadrupedì, tanto neces- 
sari all'avanzata, 


Le truppe di Osman Digma. 


Suakim, 27. S: conferma che le truppe 
di Osman D:igma sono demoralizzate ; 
mancano loro ì viveri è le malattie in- 
fieriscono, Osman Digma è partito per 
Sipkat, 5 

1 malati e i feriti resteranno a Amet. 
Parecchi dervisci ‘ disertori sono giunti 
a Suak m. 


Fra gli inglesi e:i matabele. 


Buluwayo, 27. I matabele circondano 
la città da tre lati a quattro miglia di 
distanza. Trecento assediati, tra cui 
cento bianchi, fecero tn' uscita. Il com- 
batfimento è stato ‘accanito, Una mi- 
tragliatrice decimò gli assedianti che 
sono stati respinti e “abbandonarono il 
fiume Umgusi. L3' perdite del nemico 
sono etormi, Gli inglesi ebbero due 
morti e sette feriti. 





‘A proposito 
dei coloni Italiani a Cheren. 


Ecco i particolari che comunica la 
Società per la colonizzazione dell’ E- 
ritrea, solia piccola colonia:agricola, ia 
quale si sta ivi fondando, e che attra- 
versa ora, un periodo di crisi: 

Sopra una piccola altura, che sorge, 


presso Cheren, in mezzo aila tenuta di 7 


Scionara, si sta costruendo il villaggio 
Regina Margherita, Le case coloniche, 
costruite ip muratura con copertura di 
legao e paglia, sono disposte regolar- 
mente iutorno a un gran. piazzale, in 
fondo al quale saranno costruite la cap 
pella, e ls case dei Missionari e delle 
Suore. Nelle vicinanze vi è un pozzo 
cur acqua abboudaate, una cava di pietra 
da costruzione, e legname da ‘ardere in 
abbondanza, Il foruo è già ultimato: 
ora si sta impiantando il mulino. 

Ad ogni casa colonica corrisponde uua 
striscia di terreno per ie stalle e per il 


lenziose, alla sola idea chè bentosto ella 
vedrebbe passare a sò dinanzi. la gio- 
vane religiosa. 

Scendendo dal fiacre che l’ aveva con- 
dotta fiaò ulla porta del convento, ‘ella 
trabalzò, e fu mezzo morta, con.il volto 
tutto baguato di lagrime — che s' inultrò 
per entro ali reclusorio delle Visttandines. 

Un'ora più tardi, Ines stava inginoc- 
chiata dinanzi -ad una piccola Cappella 
gotica tutta - decorata di immagini e di 
figure sacre. . 

Attraverso le invetriate, le cui pitture 
l'appreseutavano pose estaliche di ver- 
gioi prima del martino, il caldo sole 
penetrava, e colcrava gejamente di toni 
rossi, verdi e gialli i gigli degli altari 
e le colonne di marmo bianco. 

Quei Santuario non aveva nulla di 
lugubre, anzi perfin nulla di. triste; in 
ua al profumo degli incensi e dei fiori, 
una misteriosa e dolce poesia fluttuava 
nell’ ana. 

Detle ‘colombe, sul tetto della Chiesa, 


| tubavano teneramente ;delle rondiaelle, 





aventi i loro nidi lassù, sotto i capitelli 
del Coro, periavan la beccata ai loro pic- 
cini; in mezzo agli alberi-cantavano dei 
pettirossi... l'amore universo riempiva 
il'grau' silenzio del chiostro, ma non dv 
turbava, 

Ines attendeva con ;ansia. La supo- 
riora che aveva ricevuto.le sue dolorose 
confidenza, le aveva detto? è 

— Io comanderò a suor Marta qual= 
ché lavoto avente rapporto col servizio 
della :Cappelia, così voi potrete, signora; 























































»da.quelle labbra chit 
«dersi: almeno qu 





È # 








i, cANBERZIONI 

Le inserzioni di an= 
nutici, ‘artiedii combi - 
nicati, necrofogio, atti 
di Hugraziamento 900. 
si ricavono un de 
té presso I Uridio. di 
i Amministrazione, Via 
i Gorghi, M. 10, A 


I 





fon 
Il prefetto arringò i dimostranti e poi 
s! è recato alla casa comunale, ba esa - 
minato personalmente il bilancio ed e- 
mise ordinanza, con cui ha emanato 
l'ordine relativo alla riscossione dei 
nuovi dazi, 

Appena la notizia fun pubblicata, la 
populazione improvvisò una dimostra» 
zone in favore det prefetto, che lo:ha 
accompagnato alla stazione fra grida 
entusiastiche. 


L’inchiesta per il fatto di Palermo, 


Il ministro Ricotti ha ricevato dal 
comandante del dodicesimo corpo d’ar- 
tuata, che, ha Ja sede a Patermo, il rap» 
porto sul delitto del soldato Fagiol:, il 
quale — sparò vari colpi di fucile contro 
i superiori, fra cui il tenente colonnello 
Soave. Il rapporto specifica Je c:rcostanze 


pollajo : i lotti assegnati a ciascuna fa- 
raiglia hanno l'estensione di 20 ettari 
di terreno coltivabile: vi sono inoltre 
nella tenuta boschi ed assai estesi pa» 
secoli di uso comune per tutti i coloni. 
AA ogni famiglia furono dati parecchi 
capi di bestiame da stalla e da cortile, 

Le famiglie che vi si trovano vi giun 
sero fin dal febbraio, anteriormente cioè 
al disastro di Adua, di cui a Cheren 
non si sentirono che indirettamente le 
couseguenze; e perciò esse lavorano fi - 
duciese e tranquille, sebbene in qualche 
momento sieno difettati i viveri, per la 
straordinaria deficienza dei mezzi di 
trasporto da Massaua. 

Disgraziatamente, per la medesima 
d fficoltà, vario famiglie si erano dovute 
trattenere a Massaua; e queste, spa- 
ventate dal ritorno dei coloni (della co- 
lonia Frauchstti) di Godofelassi e dallo 
spettacolo di tanti feriti e mutilati, sono 
state invase da immenso panico, che 
non fu ancora possibile dileguare, e si 
ricusano per tale motivo di salire sul- 
l’altipiano. Queste famiglie saranno rime 
patriate e sostituite con altre non ap- 
pena la situazione si sia chiarita. in 
modo stabile e soddisfacente. 

Intanto le famigle rimaste a Cheren 
proseguono nei lavori di impiaoto, e 
preparono i terreni per le semn» da 
farsi &l principio - della stagione’ delle 
pioggie. La zona di Cherea è ritenuta 
pienamente sicura, e la tenuta di Scio- 
nara dista pochi chilometri dal forte. 








uva inchiesta, d'iniziativa dello stesso 
generale Leone Palioux comandante del 
dodicesimo corpo d’ armata, 








Mostra Tiepolesca. 


I giorno 40 del p. v. inaggio verrà 
solennemente inaugurata a Venezia una 
Mostra di arte retrospettiva del più alto 
interesse, Essa comprenderà uo rage 
guardevole numero di quadri ad olio, 
di schizzi, disegni, acqueforti, carica - 
ture di quel vario, fecondo, meravi- 
ghoso pittore del settecento che fa 
G ambattista Tiepolo. 

Nato a. Venazia nel 1696, il Tiepolo, 
che i contemporanei usavano chiamare 
il Tiepoletto, moriva a Madrid nel 1770 
dopo aver riempito l’ Europa de’ suoi 
lavori, specialmente di que’ geniatis- 
simi freschi dai quali derivava a lui 
tanta fama da venire considerato il 
maggiore artista del tempo suo, |, 

L'idea della Mustra sorse ricorrendo 
appuuto di qu:sti giorni il secondo cen- 
tenario dalla nascita del Tiepolo; e venne 
promossa dalla Accademia di Bella Arti 
di Venezia col concorso dell’Ammini» 
strazione comunale, .. e 

Le opere componenti la Mostra fu» 
rono cortesemente concesse a prestito 
dal Governo, dalle Autorità ecclesia - 
stiche, da Musei civici e da privati. 

La Mostra resterà aperta sino alla 
fine di maggio. È 

Nal gioruo della solenne inaugura- 
zione avrà luogo nel teatro La Fenice 
ua grande concerto vocale ed orche- 
strale con prevalenza di musica del 
settecento. È 


Queste notizie rassicuranti le pub- 
blichiamo, perchè i coloni rimpatrianti 
sono friulani, Parte dei nostri si ferma, 
però, laggiù, nell’ Africa, e questo di- 
mostra che qualcosa ivi c'è da fare, 
se malgrado gli interessati consigli — 
o datì da gente paurosa ed impaurita, — 
e malgrado la disorganizzazione succe- 
duta in tutta la colonia al disastro di 
Adua; vi sono pochi am:mosi che pur 
vi si fermono, 








Attentato ‘0 vendetta? 


Palermo, 27. La scorsa notte in pros» 
simità del palazzo Pagano esplose un 
involucro di latta, legato coa filo di 
ferro e coutenente polvere pirica. 

Non si ebbs alcun danoo di persone 
e l'esplosione passò quasi inosservata. 
Si fece correre la diceria di trattarsi di | 
un atteutato contro il console di Francia, 
dimorante nella stessa casa, ma si dice 
sia atto di vendetta verso Pagano. 














Per il primo maggio. 

1n seguito a disposizione del ministero 
dell'interno, i prefetti traslocati di re- 
cente dovranno trovarsi tutti al ‘loro 
posto per 11 primo maggio, onde. assu- 
mere direttamente la responsabilità del- 
i’ ufficio @ provvedere al mantéftimento 
del’ ordine pubblico. 

Il prefetto di Roma, proibi per il 
primo maggio gli ‘assembramenti, le 
passeggiate collettive, le processioni, le 
conferenze, i comizi e.le riunioni pub» 
bliche od in luoghi aperti al pubblico, 


I disordini di Paternò 


A Pateraò di Catania l’altra mattina 
la popolazione si è ribeliata contro i 
dazi comunali; ha distrutto inoltre i 
casstti daziari ed' ha rotto i vetri del 
Municipio e della casa del sindaco. 

Un ufficiale e due -soldati sono ri. 
masti feriti, 

I dimostranti, lasciata la casa comu- 
nale si recarono al carcere per liberare 
i detenuti; ma la truppa lo impedì. 

Iutanto giungeva il prefetto di Catania 
Dali Oglio, accolto alla stazione’ di Pa- 
ternò dalla popolazione reclamante giu- 
suzia. 


liberamente, senza testimonj, vedere vo- 
stra figha. 

Dei passi leggeri risuenarono sulle 
pietre lungo la navata, che ricoprivano 
le tombe deile priore del «Convento, ed 
al rumore ‘che fecero urtandosi i gra- 
nellini d’ambra d’ua rosaio, la povera 
donna provò tale un'angoscia ch’ ella si 
striuse con ambo le manì il prito, come 
se avesse voluto far cessare per sempre 
i battiti dei suo cuore, 

La muuachella passò, con la testa 
china, le mani incrociate sotto alle lar» 
ghe maniche di bigellu, e giunta che fu 
innanzi all'altare della Vergine, si in- 
ginocchiò, poi, dopo una breve pre- 
ghiera, si occupò dei fiori, ; 

Eua andava e veniva, portando seco 
dalla sacnistia i vasi sacri. e disponen- 
doli con arte sui gradini del santuario, 

lues non poteva distinguere 1 tratti 
del suo velto... Come ? Quell’ ombra dal 
pailid» viso, seuza sguardo, snza sor- 
riso e senza voce, era Marca Choisan, 
ta sua piccola Marta, ch’ella aveva sì 
sovente addormentato sul. suo seno in 
mezzo ai pizzi ed ai nastri di cu era 
sempre adorna? Era sua figlia! Ed era 
vestita di nero, il velo sulia frvute; la 
croce d'argento sui petto, emblema di 
eterna rinuncia alle inù dolci, alle più 
semplici.gioja umane! ì 

«Oh, per. udire una..sola parola. uscir 
is8,:per veder s( 
ile palpebre ostin 
meute abbassate; per conoscere I 
sieri, gli affanni di ‘quell’ atiima' casta, 








Nelle Diarcee da dentizione date 
la Nucera. 


TENTA ELE TRE LIETI OITZTAA 


tutto avrebbe Ines sofferto, tutto sacri» 
ficato |! 

Impressionabile al’ eccesso, sensibile 
alle cose del momeato, ‘ella si appas» 
sionava per la figlia legittima al ‘punto 
di-dimenticare le altre, le bastarde'! 

La giovane religiosa si ritrasse: di 
qualche passo per gettar uno, sguardo 
sul suo lavoro. Elia aveva disposto i 
suoi fiori 1n modo da formare’ dinanzi 
all'altare la lettera « M» iniziale. del 
nome della Vergine, E ciò che’ aveva 
fatto, era riuscito a meraviglia, © 

lafine Marta Ohoisan, si volse adieiro 
e con lo sguardo abbracciò tutta la Cap» 
pella. Ella non vide però punto sua ma» 
dre, mascusta dietro ua colunna, e cre» 
derndosi sola, se ne stette diritta, im- 
mobile, le braccia inerti lungo la veste 
nera è gli occhi fissi su di unò degli 
ampli finestroni da cu entravano "i fut» 
geuti raggi del sole. oh i 

A poco a poco il volto della religiosa 
s: aninò, le sue labbra mormorarono 
delle parole che non erano una prece; 
le fiamme che passavano attraverso 1 
suoi begli occhi neri ed il sorriso che 
la trasfigurava, non erano già l’espres- 
siune dell’estasi divina; fantasmi umani 
cullavano il suv spirito trasportandolo 
lungi torse dal chiustro, poici en: 
ch' ella se ne accorgesse, sii 
aveva con mano distratta ri 
in addietro, e-libvra della sua 
tela, mostrava così una treccia di 
capelli bruni, pu 
























Conta 


di fatto finora constatare: È stata aperta ‘ 


È 








Cronaca Provinciale. 
Da Codroipo. 


Impressioni dell’ ultima riunione. — 26 
aprile. — Vengo or ora dall’ aver preso 
parte al banchetto promossu da questa 
Società Operaia, al quale precedette il 


discorso dell’ on. Luzzatto. 


Altri vi dirà di questo e di quello, 
assai meglio che nou saprei far 10; a 
me vogliate permetlere che esprima 
alcuni voti, alcune mie considerazioni 


personali. 
Taccio del discorso, 
tarlo. 


In quanto ai banchetto, esso è riu- 
scito solennemente, tanto che farà epoca 
nella storia paesana. Il numero degli 
interveuuu è stato rilevagussimo e fa 
riusione nou ebbe certamente il carat- 
tere di quelle che si danno per sollazzo 
@ per passatempo; essa afferma un 
fatto importanussimo, quello cioè dello 


spirito di associazione in aumento, 


ce ne congratuliamo tanto con questo 
benemerito sudalizio, perchè l'invito da 
esso diramato ai soci e now soci venne, 
con felice iutuito, favorevolmento ac- 
colto. Certamente, il pensiero che ha 
persone ad aggrupparsi 
oggi attorno al vessillo di questa So- 
cistà Operaia, non può secondo i mio 
parere essere stato uno solo, nè avere 
uo’'obb.vttivo prettamente economico 
ed eclusivamente politico. Sarà forse 
ua qusto di questo e di quello; avrà 


mosso tant: 


cioè per iscopo di fondare istituzioni 
giovevoli al Consorzio umano e quello 


anche di dimostrare che I’ Italia hberale 


non può retrocedere dalla meta rag- 
giunta e da secoli vagheggiala. 

Ma non state però a credere che si 
abbia voluto con questa riunione isti- 
tuire una specie di barricata per sppiat- 
tarsi dai cannoni onda sopprimere 
quel qualsiasi partito che si allaticasse 
a lavorare sopra un campo diverso, Do 
ci guardi! Se sapeste che razza di 
belligrante è quegli che vi detta queste 
righe, per supporre che certe cose se 
le pussa neanche immaginare! Figu- 
ratevi che gli da fastidio perfino quello 
di sentir proclamare la necessita del. 
l'attrito nelle lotte onde ottenere la 
luce 0 conseguire il megl o. Dall' attrito 
abbiamo la scntilla, dalla scintilla può 
nascere la fiamma, dalla fiamma l'in 
cendio, dall'incendio la d:struzione : 
aoi nin vorremmo nè distruzioni, nè 
incendi, nè sciutille, nè attriti. Ogni 
partito lavori pel bene comune di tutti, 
è se in tutto e per tutto uon è pos 
sibile di intendersi oggi, vorrà dire che 
il tempo vi porterà rimedio, po:chè le 
idee buone e giuste si faranno certa- 
meute strada, e le false e cattive ri. 
marranno soppresse Lor Via. . 

Intanto salutiamo di cuore questo ri- 
svegtio del partito l.berale di Uodroipo, 
il quale se si rianima non è in odio a 
nessuno, e la Società Operaia che lo 
promusse; augurandoci che tutti gli 
fmimi siano sempre ispirati a loro 
massimi duveri verso la società e la 
patria, 0 a sentimenti di reciproca tol- 
feranza. Egisto 


Da Pordenone. 


La elezione dei Piobi viri. — 27 aprile. 
— (B) — Eccuwi il risultato delle ele. 
zioui per i Probi - viri, avvenute leri i 


Industriali, inscritti N. 16 
cal votanti » 1 
Eletti: Ammann D.r Edoardo voti 6 
Falomo Marco » 7 
Coral Gio, Batta » 7 
Zanuzzi Eugenio » 6 
Marta Autoniv » 5 
Operai, inscritti N. 951 
Votanti » 428 
Eletti: Fagini Giuseppe voti 395 
Fantuzzi Ilario » 387 
Patù Guviamo » 372 
Coletu Ernesto » 259 


Fra questi voti vttenuti dagli eletti, 
sono compresi anche quelli delia Sezione 
di Fiume di Purdenone. Tutto proce» 
dette regolarmente. 

Molta gente ieri sera 
stre Zavatta. 


1 Reduci a banchetto. — 27 aprile — 
(G. B.) — ler l'ailio, 1 gloriusi avanzi 
della schiera dei Reduci dalle pare 
bottaglie che puguarono è Venezia è 
sotto Marghera, st nunirono a bauchetto 
nella trattoria del Cavallino, 

Geutilmente invitato mi recai anch’ io, 
e rimasi meravigliato a vedere fra lorv 
4 signor prof. Pietro Nigra, R. Ispettore 
scolastico di questo circondario, il Quale, 
perchè giovine, tun può aver preso 
parte alie battaglie del patrio riscatto. 
Da ivformazioni assuate mi nsulta che 
ul prof. Nigra, uel 1859, e perciò gio- 
venississimo, lauto s'adoperò, tantu fvce 
per reduc) ed emigrati da meritarsi, #6 
non erro, dal compianto QU Sella, il 
diploma di Socio onorario della Sucietà 
dei Reduci patrie battaglie di Novara. 

Reguò sempre la più lieta armonia 
ed allegria, vi furono brindisi e discorsi 
fra 1 quali duo magistrali, l'uno del D.e 
Sacopu Borsatti e l'altro del Prof. Nigra. 

Vi accerto che ho passato due ure 
indimenticabili; il trovar fra quei 
veterani dai votti abbrouzati, col puito 
coperto di medaglie attestanti 1 loro 
valore mi inspirava, più che rispetto, 
venerazione, È 

Appena terminato il prauzo fu spedito 


al Circolo eque- 


per non gua- 






























aftettuosissime. 


molti anni di vita, 
Da Latisana. 


dell’ ordine. 


estri più refrattari. 


Pittoni, Gustavo Colvana, Custaute Co 


I due medici Taccont e Beltrame so 


di amabili epigrammi. 


Fu anche questa una serata di ottimo 
appetito e di vitimo umore, cui :05e 


termine il caloroso ringraziamento pro 


quaciato da quel simpatico giovine che 


è it Cav. Francesco Zuzzi. 





Alimentazione del bachi. 


Si avvicina il momento in cui i bachi 
corainceranno a schiudersi ed è sopra 


tutto importante curarne la loro ali- 


mentazione cun fuglia addatta alla loro 
età. 

Quandu i bachi sono piccoli è ben 
difficile persuadere che non bisogna rac 
cogliere altro che la foglia occorrente 
pasto per pasto; perchè altrimenti que- 
sta, più 0 meuo, sì appassisce, e i gio 
vani bachi, non possono digerirla donde 
ne conseguono danni immediati e futuri. 
Quando ì bachi sono più adulti e la 
foglia di gelso più consistente, anche 
raccogliendola qualche ora prima dei 
pasti, uon è un grave inconveniente. Ma 
con bachi giovani e con foglia appena 
sbocciata, il danno può essere gravissimo. 
Ua' altra avvertenza importantissitna ri- 
guardo la coltura dei bachi è di non 
temere il caldo, ma il freddo: non solo 
chi ha poca foglia, ma chi ha poca legna 
da scaldare non duvrebbe coliivar bachi; 
può darsi ch; l'andamento della stagione 
sia taato favorevole da render inutile il 
riscaldamento artificiale, ma nei nostri 
climi è ben d.fficile che presto 0 tardi, 
duraute l'allevamento, non sia necessario 
riscaldare. Eppoi abbiamo nel Friuli 
frequenti giorni sciroccali in cui, se an- 
che la temperatura nou è troppo bassa, 
fr quenti fiammate che determioino va 
movimento nell'aria stagnante, sono la 
salvezza dei bachi. 





Da Gorizia. 

Lorte d'Assise. — 27 Aprile, — 
Sabato venue condannato Domenicu Tu- 
ninin a 8 anni di carcere duro, per a- 
vere ucciso la propria moglie. L’ accusa 
era per umicidio; ma il verdelto dei 
giurati, ammise sultauto 1’ uccisione. — 
Domani ultimo prucesso di questa tor- 
nata, Verrà g'udicato Gius. Scherianz 
da Vipulzano per crimine d’ uccisione: 
il quarto caso in questa sessione |... 

Condanna. — Emilio Gentile, già 
presidente del Uorpu corale cittadino, si 
buscò, per fallimeuto doloso, tre mesi 
di prigione. 

Sulcidio. — Oggi, verso il merig 
gio, swcidavasi per asfisa la siguoriva 
Virginia Franch di ottima famiglia gu 
riziana, lguorasi il motivo dei grave 
pass». 

Cavalleria Rusticana. — leri 
nel giardino pubblico, grandi applausi 
al uustro ‘corpo civico di musica per la 
esecuzione del Intero spartito del mo 
Mascagn', LI concerto si ripeterà veueruì 
in Piazza grande ed otterrà un mag- 
giore elfetto ancora, essendo 1 ambieute 
più acustico 








4i gentili Soci di Città 
si da avviso che vennero consegnate all E- 
saitore del Giornale te bollette pei pagam. nto 
detlu i,ro associazione 1896 secondo ta con- 
suelu Line, 
— e 


I Soci di Provincia 


che ancora nulla avessero pagato per il 1896, 
sono pregati a spedire V importo del semestre 
da primo genniav A tuito giugno, 





L'Amm.aistrazione è nella necessità di ricur- 
daro un'altra volta como mos si stu - 
pane necrelogie, atti di ria- 
graziamento cd articoli comu. 
nicati se non a pagamento an- 
fceipato, com'è consuetudine di tutti 1 
Giornali. 


Auguro ai gioriosi superstiti molti e 

























Per un Cavaliere. — 27 aprile. — Il 
Cav. Francesco Zuzzi ha invitato sabato 
scorso a lauto banchetto i Consiglieri 
del Circolo Agricolo di S. Michele al 
Tagliamento che a suo tempo gli pre- 
sentarono — come vi scrissi — la croce 


La cena fu veramente signorile e la 
cordialità p.ù intima presiedeva al ge- 
niale convegno. Venticinque commen- 
sali passarono quattr’ ore deliziose scio- 
rinando una serie brillante di brindisi, 
discorsi e madrigali. La presenza di due 
elette dame — ida è Lina Zuzzi — fa. 
ceva alitare nel salotto uo profumo di 
gentilezza muliebre. Il sig. Zuzzi, semore, 
era anche lui ragg:aute di gioia per 
questa festa del figito, e a tutti gl' in- 
vitati prodigava cortesìa cavaileresche. 
Si vuotarono non poche, prelibate bot- 
tiglie che accesero giocoudamente gli 


Parlarono applauditissimi il Cav. Pe- 
luso, l'avv. Morossi, i signori Fraucesco 


stantiuì, Giovanai Cenedese, Domenico 
Giacometti, Gaspare M niv ed Angelo 
Bertoli, quest ultimo con uno de’ suo: 
soliti splendidi, impareggiabili discorsi, 


stennero da par loro una gara spiritosa 





LA PATRIA DEL FRIULI 


TIT... WWW... s5TW<.ee« ese occe MIMSOOEINuo Nec SINIS RIS 
un bellissimo telegramma aî venerando 
Senatore Cavalletto, il quale immedia. 
tamente rispose con parole toccanti ed 


Cronaca Ciltadina. 


Il «caso « del Liceo. 


. I caso del Liceo, sul quale ci siamo 
intrattenuti due volte, ebba una solu» 
ziono improvvisa. Il prof, C, U. Pusoceo 


con ordine telegrafizo. Egli deve tro- 
varsi al posto it primo di maggio. 

Se questa determinazione fosse uni- 
camente devuta a pressioni di persone 
altotocate — come lasciava intravvedere 
una dichiarazione degli allievi del HI 
corso liceale, sarebbe a parer nostro 
deplorabilissima. Giudici della condotta 
dei professori dovrebbero essere unica- 
mente i superiori loro, senza passione 
e senza bisogno di sollecitatorie speciali. 
Ma se auche tali sollecitatorie, nel caso 
nostro, non avvennero — e vogliamo 
credere che non s'eno avvenute; egual 
mente ci sembra deplorabile questo im- 
mediato trasluco, dal punto di vista 
dell’ interesse della scuola. 

Mancano due mesi alla fine dell'anno 
scolastico. Ora, non è forse dannoso 
troncare per sì breve periodo |’ insegna- 
mento da parte di chi l’ebba a curare 
nei sette mesi circa che lo precedettero, 
per affilario a chi forse usa sistemi dif. 
ferenti, a chi non conssce ì giovani che 
gli vennero affì ati? Oyni docente svolge 
i programmi d’insegnamento con me 
todo proprio; e qui saremo nel caso di 
una mutazione di punto in bianco, presso 
alla fine deli’ anno scolastico. 

Queste considerazioni potevano 
sempre a parer nostro e lasciando im- 
pregiudicata la questione del caso oc- 
corso — indurre ad un provvedimento 
diverso : quale sarebbe stato un trasioco 
del prof«ssore per l'anno scolastico 
venturo. Così come fu risolto il caso, 
non v'è chi non sospetti trattarsi di 
una quasi vendetta perchè vennero ur- 
tate persone altolocate: una quasi vene 
detta, che non sarebbe stata presa ove 
di tali persone non si fosse trattato. Ed 
anche le apparenze, in affari della pub- 
blica istruzione — ch'è pure educazione 
— dovrebbero essere salve. 

— A sostituire il prof. C. U. Pusocco, 
viene da R vigo il prof. Giuseppe Tam- 
bara. 


In aspettativa. 

Con recente deereto ministeriale, Lo 
renza Ferrero maestra assistente della 
nostra Scuola Normale, veniva collocata 
in aspettativa. La notizia era pubblicata 
sabato, su giornali; e sabato, in una 
stauza dell'ospedale, la povera maestra 
moriva. Strana contemporaneità di fatti! 
Nulla piùsi aspetta, la mite e affettuosà 
insegnante dalla umana: giustizia ; nulla 
dalla umana pietà. Ella è ritoroata alla 
madre comute, alla terra: non la de 
siata terra natìa, dove riposano i suoi 
cari: ivi aspellata il novissimo giorno : 
l'aspettativa ministeriale più non la ri 
guarda: ella è divenuta cittadina di 
quel mondo eterno, che alle anime tri- 
bolate si presenta quale unico porto 
consolatore. 

RI colonnello di cavalleria 

De Sonnaz, 
che moltissimi ricordano, certo, dei 
nostri concittadini, moriva stamane in 
Verona, in seguito a polmonite, La tri- 
ste nuova sarà appresa con sentito di- 
spiacere, massime nelle famiglie del- 
l’aristocrazia, di alcune delle quali 1) 
colonnelio defunto aveva saputo catti- 
varsi la stima e l'affetto. 

Fallimento,* 

Ad istanza della ditta Eugenio ed Er- 
nesto Cabella di Geuuva, il nostro Tri- 
bunale ha dichiarato li fallimento del 
calzolaio Ceretti Loduvico di Latisana. 
A curatore provvisorio fu nominato l'avv. 
Cesare Morossi; a giudice deleg. l'avv. 
G.ggioli; prima atunanza 41 maggio, 
chiusura 1Î giugno. * 

La cessazione dei pagamenti fu re- 
trocessa si 31 gennaro 1896. 

{I bilancio del fallito non si conosce. 


Una risposta 
alla lettera del dep. co. cav. Gustavo Freschi. 
Pubblicammo la lettera che ll coute 
cav. Gustavo Freschi ebbe a dirigere si 
marchese Fabiv Mangilli, Pres.deute 
deli Associazione Agraria Friutana. Ecco 
ora lu rispusta 





Udine, 16 aprile 1896 
Onorevole sig. Freschi co. cav. Gustavo 


de putato al Parlamento 
Corpovano 


Le sono molto grato delle nobilissime ed op- 
portune dichiarazioni che Ella ebbe a rivol- 
gere a questo Sedalizio colla pregiata sua 13 
corrente. 

L’ aver pensato di erivere spontaneamente 
e pubblicamente, prima di tutti, alla nostra 
Associazione, non solo riesco di grande onore 
per voi, ma ci è sicura garanzia che Ela pore 
terà in Parlamento l'appoggio più valido a 
tutti quei provvedimenti che 1° agricoltura ita= 
liana reclama: ebbe par poter sollevare le stre- 
mat» sue forze. 

Non si poteva, del resto, dubitare del suo 
speciale interessamento por queli' industria di 
cui nou solo la S. V, è appassionato e foriu- 
nato cultore, ma alla quale sì lega fa fama 
imperitura dell' illustra suo genitore. 

Le rinpovo le più vive azioni di grazie e 
La prego a voler gradire i sensi della più di- 


stinta osservanza. 
It Pr sidente 


F. MANGILLI 


































— inutile sarebbe omai tacerae il nome 
— venne traslocato al Liceo di Rovigo, 





Consiglio Provirciale. 


teciparono quaranta Consiglieri, 
Assisteva, quale commissard gover 


Assuuse la Presidenza il vice - presi 
dente nob. Nicolò Mantica. 


tica, Marsilio, Milauese, Mont, 


ing. Francesco. 


nano, Quaglia, Guarnieri, Querini. 


dalla carica, 
COMMEMORAZIONI. 


defunti: cav. G, B. Fabris e on. 


role : 


Onorevoli colleghi, 


Dail' ultima nostra riunione, due col- 


leghi mancarono alla vita. 


Settantacinque giorni or sono — Ai- 
taute della persona — con voce robusta 
questo 
seggio, o signori, presiedeva l' assemblea 


— pronta e facile parola — da 


it cav. Vincenzo Marzio, ed vi 13 gen 
nato non era pù. 


A soli cinquant'anni, morte improv- 
visa lo 16.se all’affetto ed alla stima di 
noi tutti, perchè Vincenzo Marzia — 
d’ingegno pronto, di retta coscienza, di 
schietto carattere, di modi .affabili, sim- 
patico a tutti — da tutti sapeva farsi 


amare e stimare. 

Cons-gliere provinciale dal 1879, nel. 
lag sto 1882 fu eletto a Deputato pro 
vinciale, 


A questi, come ad altri diversi suci 
uffici, ademjì sempre degnamente. A 
quello di deputato provinciale rinunciò 


nel 1886 per incompatibilità con la de- 
putazione politica, 


Tre volte deputato al Parlamento, a 
Montecitorio tenne alta la bandiera della 
rettitudine friulana; e Jà, come qui, 


s'acquistò l’alf'tto e la stima di amci 
ed avversari politici. 


Infine nostro presidente, immatura 


perdita, dopo soli sette mesi, lo tolse 


ad un ufficio pel quale era nato fatto. 
Il nostro presidente fu, di pochi giorni 
— primo marzo — preceduto nella 


tomba dal deputato Fubris. 

Il dott. cav. Battista Fabris, d'animo 
mite e gentile, italiano quando non tutti 
lo erano, dedicò la sua vita all’ammi- 
nistrazione del natio comune, della pro 
vincia e di istituzioni da questi deri- 
vanti. 7 

fatelligente e colto, ebbe unico sogno 
la letteratura e l'economia; ultimo suo 


lavoro, 1’ Illustrazione del Distreito di 


Codroipo HI prezioso contributo alla 
storia del Friuli. 
Fu consigliere proviaciale dal 1866 al 


1879, poi dal 1884 fino alla morte, 


membro di varie commissioni. 


Alla Deputazione, per ben 19 anni — 


1867 - 75, 1885 96 — ded.cò la inde 
fessa, intelligente opera sua, dettando 
varie relazioni su di svariati argomenti, 
da noi sempré applaudite. 


« Colleghi ! 


« Sicuro di interpretare il vostro sen- 
timento, rendo alla memoria di YWin- 
cenzo Marzin e di Battista f'a- 
bris tributo di sincero cordoglio, ed 
iuvio alle famiglie degli amati colleghi 
le condoglianze del consiglio » 

I Consigleri assurgono, in seguo di 
Approvazione. 

i co, comm. Gropplero, Presidente 
della Deputaz one Provinc.alo, in cos:ei 
nume, aggivuge altre parole, a mawfe 
stare it dulore pr.fsndo che le imma- 
ture perdite dei cav. Vinceuzo Marzin 
e del cav, dott, G ambatusta Fabris le 
inspirarono. 

— Nella seduta del 10 fobbra:o, da 
questo banco, in nome della Deputazione 
— egli dice, — il cav. dott. Fabris leg- 
geva forb.ta e uffettuosa commemora» 
zione del prof. comm. Giulio Andrea 
Piruna che, membro in varie comm:s- 
sioni provinciali, aveva dettate parecchie 
bellissime e importanti relazioni di pub- 
blico interesse, generalmente apprezzate. 

Nel © marzo vittima di brevissima 
malattia, il Fabris era passato da questa 
vita. 

Ai di lu: funeri iutervenne qual Pre- 
sidente del Consiglio ed Intimo amico 
it cav. Vinceuzo Marzia, e dopu uuo 
splend.do ed aftettuosissimo discorso del 
Deputato cav. Cicorj, egli pure parlò 
del seuno, della prudenza, della alt vilà, 
della integrità con cui it Fabris aveva 
sostenuto vari pubbiici oflì j. 

Nel 13 stessu nese, uu telegramma 
annuaciava lu morie Quasi IMprovvisa 
del Mazin. 

L) sbalordimento e il dolore prova 
su Quel giorni da compon uti la vostra 
Deputazione, nou è facilo descrivere a 
parole. Puichè so colla morte del Marzia 





{!) Ulino, tip. D. Del Bianco, Vualei al 
prezzo di l.re tre. 


Alla seduta straordinaria di jeri par- 
nativo, 11 Regio Prefetto comm. Segre: 


Ecco i nomi dei presenti: D' Andrea, 
Autonelli, Asquini, D' Attimis - Maniago, 
Barnaba, Biasutti, Casasola, Cavarzerani, 
Celotu, Ciconi, Concari, Coren, Cucavaz, 
Da Pozzo, Deciani nob. dott. Francesco, 
Faelli, Gabrici, Gunano, Gropplero, Man- 
Moro 
dott. Antonio, Morossi, Panciera di Zop- 
pula, Perissuiti, Pinni, Policreti, Pollis, 
Prampero, Pupp:, Ran:s, Remer, Rovi- 
glio, Stroili, Trento, Zatti, Zoratti, M»ro, 


Giustificarono i’ assenza: B:llie, Bo- 





























li Presidente partecipa che 11 consi- 
gliere Giuseppe Fogh'ni si è dimesso 


Il Presidente commemora i consiglieri 
cav. 


Marzin. Ripreduciamo le sue nobili pa- 











































































































































TERRE ee sr 
veniva a mancare un tomo d’ingegno i 
pronto, di non ordinaria coltura, di in 
parola sempre corretta e fiorita, un uomo de 
scrupolosamente onesto, che nelle rap. Lu 
presentanze provinciali ed ai Parlamento sei 
Nazionale fu sempre assai stimato dai 4 
colleghi; con quella del cav. Fabris ci di 
sentimmo colpiti al cuore. Nei dicianove gh 
anni che fu nostro collega nellà Deputa- pil 
zone ammirammo sempre in lai l'iy- 
dote dilce e pacata, lo spirito di nio- 
derazione e di onesto liberalismo, I”in- | 
gegno elevato sempre proclive a medi ser 
taziine 6 ad iniziativa, il desiderio vi. ese 
vssimo di presiarsi alla diretta utilità più 
dei comprovincial e di partecipare an- Mo 
che a loro quei frutu, che da’ lunghi pie 
suoi studj in economia pubblica sveva poi 
ei cò'ito per sè Manifestazione di questi poi 
furono le molte e ivdatissime Relazioni che 
che ei dettò pel Consiglio e per la Da- 
putazione, nelle quali non si sa se am- 
mirare più la sua sollecitudine pel vane I 
taggio pubblico, o la profondità delle sisi 
vedute, o la erudizione, o lo stile sempre vin 
leggiadre, fiorito, ameno. Zelantissimo pre 
negli officj assunti e di una onestà su- Ma 
periore ad ugni encomio, il Fabris ebbe pra 
per i Colleghi sempre i prù delicati ri- vis 
guardi, come in seno alla famiglia, e già si 
lovanzi negli anni, onorò sempre |’ au» spe 
trice dei suoi giorni con quella affet- ant 
tuosa sommessione che le aveva tribu- zia 
tato adolescente, Il desiderio che lascia 
di sò Giambattista Fabris durerà così a 
lungo e sarà tanto vivamente sentito y 
quanto fu intenso il dolore per la ina- sid. 
spettata perdita, An 
Di cinquantatre anni io era col Fa- L 
bris stretto di amicizia che la comu- se 
nanza degli uffici, lungi dal rallentare, con 
sempre più afforzò ; e non se ne cancel» sol 
lerà mai dalla mia mente la dolce ri- con 
cordanza, come dal mio cuore i' affetto ( 
per luì. pos 
; n fatt i ace 
Hi Consiglo si associa unanime. £ 
ll A. Prefetto, a nome del Governo, del 
si associa con nebili. parole neila com- € 
memorazione del cav. Marzin. ari 
Cavarzerani scusa l' assenza del con- adi 
sigliere Lracchin, dal quale fu incaricato cn 
di associarsi negli elogi ai defunti con» cel 
sigheri, Qualo membro poi del Consiglio cei 
d'i amministrazione della R, Scuola di «a 
Viticoltura di Conegliano, avverte che «V 
nell’ ultima seduta fu commemorato il M 
cav. Marzio, membro delegato dal Go- da 
verno, 
Milanese pure si associa, pui 
PER I MORTI IN AFRICA. I 
Sorge a questo punto il vice-presidente Gro 
nob. Mantica. Egli dice : allo 
— Pur troppo non basta, o signofi. ting 
. E' ben triste inaugurare |’ odierna il q 
sessione ! È a PR di 
Questi i lutti della piccola: patrià, della lui | 
nostra famiglia. LT, gl “part 
Ma negli animi nostri titti — quali tazi 
si siano gli apprezzamenti indivi:‘vali al C 
della politica. che:ci: condusse ad Adua I 
— si ripercuotono ancora gli echi dei che, 
d.sastri che gittarono nel lutto 1’ Italia feril 
intera, °° 3 i logi 
Il suolo africano fu inaffiato da sangue it Ci 
Itahano, * srannt P 3 AVVI 
Tanti e tanti nostri fratelli rimasero non 
là vittime, valerosamente ‘combattendo, men 
‘ Fra questi vi hanno anche parecchi pote 
friulani; manchiamo di notizie di ben I 
92 comprovinciali. A suo tempo ci pro» nuoy 
cureremo î nomi, perché di loro ri- avve, 
manga fiero e caro ricordo. Vito 
Il maguanimo sacrificio del fiore delia mori 
gioventù italiaoa è doloroso assat, per - calm 
chè fatto — non per difendere la patria Com 
— ma per doverosa obbedienza — in La 
guerra di conquista. stato 
Tra il buj» di passioni e di errori, rispe 
noi inch'niamoci rivereoti ai morti, sa- ha d 
crandoli alla gloria, attivi 
_ Com 
Le furtemente senti'e parole del nob. Se 
Mantica furono accolte dal plauso del allo: 
Consiglio. È fare. 
LE DELIBERAZIONI. i La 
a) Nomine. x SRO 
I. Ii Consiglio prende atto della pro- rarlo 
clamazione a cunsigliere, fatta dalla De- modo 
putazione il 20 aprile corr., iu persuna possi 
del signor Francesco Moro ingegnere, Ei 
per il mandamento di Codroipo. ragio 
IL, A presidente del Consiglio fu Fa 
eletto il nob. Nicolò Mantica, con vuti D'An 
36 su 39 votanti. sione 
L' eletto riugrazia, Dichiara di accet- far ci 
tare con grato zuimo, filaudo non tanto nicipi 
sulle proprie attitudini, quanto nella localit 
cooperazione del Consiglio. vante 
Milanese cougratulasi col nob, Mantica L'a 
per ia sua nomina. sarebì 
Ill A sostituire, nella Deputazione grave: 
provinciaie, ti, defunto cav. Battista di Vit 
Fabris, risulta eletto con voti 33 su 39 . ficio n 
il nob. Antonio avv, D, Pollis. O:b 
1V. A sostituire + rinuueiatario de- nello 
putato suppiente cav. dott. Camillo co. contro 
Panciera di Z»ppulia, vieue eletto 1l cav. siffatto 
avv. Cesare M_russi, con voti 30 su 37 ficacen 
votanti. del gu 
V. A sostituire i d.fuati cav. Pirona zione « 
e cav, Fabris: nella Giunta provinciale rirsi 
di statistica sono eletti: il co. Andrea cenno 
Gropplero e il cu. Eoricu Fabris suu comodi 
voti 29 su 36 votanu: 1 primo, quale Risp 
più attempato, per il quadrientito 1895 - l’ordia 
98, il secoudo per ìl quadriennio 1894 97. quindi, 
b) Comunicazioni. urea: 
Oygetti VI e VII, Il Consiglio prendo MULO 
atto delle saguenti deliberazioni prese Ecco 
d'urgenza dalla Doputazione previnciale: [e dice il 











4, relativa all’autorizzazione a stare 
in giudizio per conseguire la rifusione 
delle spese di spedalità della maniaca 
Luigia Di Bidino fu Francesco di Cu- 
senno. ; 

2. relativa alla concessione al Comune 
di Udine di effettuare la tubulatura in 
ghisa, luago le strade provinciali, per il 
nuovo acquedotto, 


e} Epoche per esercitare la caccia. 


Oggetto VIII. Su questo oggetto, rife- 
reatesi atla fissazione delle epoche per 
esercitare la caccia, si discute parecchio 
— interloquendo i consiglieri signori: 
Monti, Asquini, Marsilio, Da Pozzo, Re- 
nier, Biasutti. L'ordine del giorno votato 
porta alcune modifiche a quello già pro- 
posto dalla Deputazione Provinciale, e 
che nei già stampamm». 


d) Reltifica di un tronco di strada 


IX. Il Consigho autorizza il lavoro di 
sistemazione del tranco della strada pro- 
vinciale cormouese, nella località com - 
presa tra la casa Jussa e la Riva delle 
maschere, medianie l’esecuzivue dei 
progetto di rettifica importante la preav - 
visata spesa di lira 5800. AI pagamento 
si provvede. per lire 2000 col fundo 
spese impreviste nel bilancio del corr. 
anno e per il saldo cuu apposito stan- 
ziamento nel bilancio del 1897. 


VT E Ea I 0 n 






e) Pareri .. diversi. 


X. Parere sul trasferimento della re- 
sideuza municipale da Vito d’Asio ad 
Anduins. 

La deputazione domandava si esprimes» 
se parere favorevole, semplicemente ; il 
cons,gliere Zatti, la sospensiva; Casa 
sola, D' Andrea e Morossi concordano 
con lui, 

Gropplero parla in appoggio della pro» 
posta deputatizia, La Deputazione non 
accetta la sospensiva. 

D'Andrea presenta il seguente ordine 
del giorno : 

«Il Consiglio provinciale esprime pa- 
arere che sia opportuno il trasferimento 
« dell’ ufficio comunale di Vito d’ Asio 
« nella frazione di Anduins, a condizione 
«che il nuovo edificio per sede muni 
«cipale sorga nel paese di Anduins ed 
«a maggior comodità della frazione di 
«Vito.» 

Multi consiglieri desiderano conoscere 
come la pensi in sull’ argomento il de- 
putato Cencari; ed il consigliere Faelli 
fo invita ad esprimere il su) parere, 

Il Presidente della Deputazione cente 
Grapplero elogia la condotta leale fico 
silo scrupolo osservata in questa con- 
tingenza dsl Deputato cav. Concari; 
il quale, ad escludere ogui possibilità 
di sospetti che predomivar potesse in 
| lui la partigianeria, non prese nemmeno 

“parte alla seduta in cui fu dalla Depu- 
tazione presa la delibera oggi sottoposta 
al Consiglio. 

Il deputato Cuncari dichiara anzitutto 
che, per ragioni personali, avrebbe pre- 
ferito di non prendere la parola sul- 
l'oggetto in discussione; ma dappoichè 
il Consiglio desidera conoscere il suo 
avviso, lo esprimerà francamente. Egli 
non può non appoggiare il trasferi. 
mento. Il quale non è opera del suo 
potere o dei buon volere di chicchessia 
— ma conseguenza indeclinabile del 
nuovo stato di cose creato da recenti 
avvenimenti, verificatisi nel Comune di 
Vito d'Asso — avvenimenti d'ordine 
morale e materiale — che hanno radi 
calmente trasformate fe condizioni del 
Comune. 

La stcada Regina Margherita ha spo- 
stato per forza naturale, inevitabile, i 
rispettivi intere:si delle frazioni — ed 
ha designato Anduins quale centro della 
attività economica e commerciale del 
Comune, 

Se csì è, provvedere alla tutela ed 
allo sviluppo di questa att.vità, significa 
fare atto di ragione e di giustizia, 

E vero, ia Frazione di Vito riseatirà 
danno dal trasferimento — ma il danno 
che riseatirà Vito nui potremo deplu 
rarlo — soltanto — e potremo cercar 
modo che rmesca meno grave che sia 
possibile. 

E nel far ciò, faremo del pari atto di 
ragione e di giust Zia, 

Tu indovino il peusiero del consigliere 
D'Andrea: egli truvasi sotto l’\mpres- 
sione di certe voci, le quali tendono a 
far credere che la nuova sede del Mu- 
nicipio di Vito possa stabilirsi nella 
località Maserat, località deserta, al le- 
vante di Anduins, 

L'attuazione di un tale divisamento 
sarebbe irragionevole ed ingiusta — ag- 
graverebbe fa condizione della frazione 
di Vito, procuraado ai Canali va bene» 
ficio maggiore ma non g.ustificato, certo. 

O:bene, il compito nostro si risolve 
nello premunire la frazione di Vito 
contro questo eventuale attentato ed a 
siffatto compito il consiglio soddisfa ef 
fivacemente con lo apporre all’ ordine 
del giorno della Deputazione la condi- 
zione che la sede municipale da trasfe 
rirsi in Anduins venga collocata nel 
centro di quella frazione a maggiore 
comodità della frazione di Vito, 

Rispondo in sostanza a tale esigenza 
l'ordine del giorno D'Andrea, al quale, 
quindi, la Deputazione aderisce. 

Con ciò la sospensiva proposta dal 
consigliere Zatti toraa perfettamente 
inutile e deve essere respinta. L 

Esco accontentato il consigliere Faelii, 
dice il cav, Coucari, 

















L’ ordine del giorno proposto dal con- 
sigliere D'Andrea, accettato dalla De- 
putezione, è approvato con voti 27 con. 
tro 7. Si astennero dal votare ì consi- 
glieri Casasola e Poliereti. 

Oggetto XI. Altro parere favorevole 
è dato per il trasferimento della resi- 
denza municipale da Fontanafredda a 
Vigonovo. Si astennero: Gropplero, Mi- 
lanese, Faeli e Renier, 

Oggetto XIL Terzo pareva favorevole 
—— respiata dal Consiglio la proposta 
sospensiva presentata dal consigliere 
Coren, — è votato perchè sieno classifi 
cate in terza categoria le opere di di- 
fesa lungo la sponda smstra del Ta- 
gliamento, dagli stejti di Ospedaletto al 
colle di S. Rocc» di Osoppo. 


f altre deliberazioni. 


Autorizzasi Ja Deputazione a ricorrere 
in cassazione per ottenere l'annulla- 
mento della sentenza sfavorevole nella 
causa sostenuta dalla Provincia contro 
la Società Veneta per la manutenzione 
dei ponti sul Torre e suf Malina, d’uso 
comune deila ferrovia e della strada 
provinciale Udine Cividale. 

Oggetto XIV. Approvasi il Conto Coa- 
suntito 1895 d-Il' Ospizio provinciale 
degli Esposti e partorienti in Udine. 

Oggett: XV Autor zzasi la Deputazione 
a difendersi innanzi alla la sezione del 
Consiglio di Stato sul» ricorso del Co- 
mune di Fontanafredda contro il Da- 
creto 26 gennaio 1896 relativo al cre- 
dito della Proviavia per conguaglio di 
gestioni diverse col Fundo territoriale. 


9) Comunicazioni. 

I deputato Biasutti informa solla 
introduzione di viti acquistate ia Ra- 
menia (paesa infetto dalla fi'ossera) e 
piantate ia comune di Povoletto, 


hJ Seduta privata. 


Oggetto XV, Accordasi al signor Bia- 
soni Francesco, applicato di cancelleria, 
il collocament» a ripyso da iui chiesto. 


Esaurito l'ordine del givrao, il R, 


Prefetto comm. Segre dichiara chiusa 
la sessione straordinaria, in nome del Re. 


#1 concerto 


all’assoc, dei commercianti ed industriali. 


Non réclame, non inviti speciali, ma 
un semplice avviso, bastò per attirare 
ieri sera quanto ci ha di eletto e di 
intelligente fra noi nei bellissimi locati 
detl’ Associazione Commercianti ed Ia- 
dustriali. 

Un programma scelto con ottimo gu- 
sto artistico, l’esecuzione affidata ad 
egregie persone che emergono per in= 
telligenza e vero culto per l’arte, da- 
vano garanzia del successo, e questo fu 
completo, incondizionato. 

Uu'abbagliante colpo d’occhio pre- 
sentava la vasta e ricca sala adorna di 
bellissimi gruppi di piaote, gentilmente 
furnite dallo Stabilimento Rhu e Comp.; 
e popolata da una vaghissima schiera 
di signore e sigoorine che davano una 
rigogliosa e affascinante nota di gioventù 
e bellezza, . 


Tutti i numeri del programma iate.. 


ressarono vivamente per la varietà dei 
suli musicali scelti e per |’ eccellenza 
dell’ esecuz one. 

La graziosa signorina Venturini, con 
la sua voce chiara, squillante, e bei 


‘cauto, seppe strappare delle vive ap- 


provazioni e domande di bis, genti. 
mente accolte; e dai sig. Presidente del- 
l'Associazione, l'ottimo sig. Eurico Ma- 
son, venue regalata d’uu superbo mazzo 
di fiori con ricco mastro di seta. 

Il sig. Monticco impressionò con la 
sua poteaza vocale; e con uu cauto 
forte, appassionato e giusta interpreta- 
zione trasc.uò l’ uditorio a vive e_ re- 
plicate ovazioni; ed uggi, unendo sin- 


ceramente il nostro piauso a quello del 


pubblico, raccomandando vivamente al 
giovane artista di applicarsi con iade 
fesso studio al suo perfezionamento ar- 
tistica, chè con le doti che oggi lo con- 
traddistinguono può aspirare ad un bel 
posto nel campo dell’ arte, 

Ji s gaor Vittorio Nucci, già apprez 
zato per valente concertista di vi.lino, 
ieri sera riaflermò in modo ineccepibile 
la. ben meritata fama, e ia sua bella 
nitida cavata, la tecnica perfetta, ja 
dolcezza del tono, la rara squisitezza del 
colorito, destarono la pù viva ammira- 
zione. 

L’egregio pri f. sig. Attilio Da Ste. 
fani, nell’accompaguare il distinto vio» 
livista al pianoforte, addimosirò di pos- 
sedere tutte le peregrine qualità di chi 
si sobbarca al difficile e delicato com- 
pito dell’ accompagnamento. 

Nei pezzi d’assieme s’ebbe largo 


campo d’apprezzare sia per una inappun= 


tabile fusione, bel colerito, e corretta 
interpretazione, i signori: dutt. Giuseppe 
Comell, Eugenio della Vedova, prof. 
Attilio D: Stefani, Vittorio Nucci, Va- 
lentino R eppi, dott. Giuseppe Riva, dott. 
Giuseppe Rossi, dott. Ugo Toniolo, Carlo 
Biasig. 

Fece ottima piova per dolcezza di 
suvao, e come grande coefficiente di 
fusione nei. pezzi d’assieme, l' Rarmo - 
nium americano, dell’ egregio dottor 
Giuseppe R-va, 

Tale fu l'impressione prodotta e Îa- 
sciata dal geniale trattenimento, che 
dalla bocca di tutte e di tutti uscivano 
vive e spontanee le lodi all impareg= 









LA PATRI: 


giabile Presidente sig. Eorico Masòa, 


al Comitato ordinatore ‘composto degli 
egregi signeri cav. Luigi Barbieri, cav, 
Ugo Luzzatto e Domen'co De Candido; 
e così al valente m.0 Franco Escher, 
che si assunse ii delicato e ben difficile 
compito di organizzare 1’ interessantiz- 
simo programma e portarlo poi ad una 
così b-Ila ed inappuntabile esecuzione, 


Presidente e Comitato ordinatore, oggi 


così giustamente soddisfatti ed «rgo- 
gliosi di un tant» successo, speriamo, 


che vorranno continuare s-n7za reticenze 
nelia via ottimamente iniziata, 


All’ingressa, con vera gentilezza d'idea, 
dai siggi della l’residenza e del Comi- 
tato ordinatore, venns offerto alle si 
guore un elegante mazzolino di fiori. 

Arresto 
dun figiiuolo malvagie. 


Mezz' ora dopo mezzogiorno, presen 


tavasi jeri alla Caserma dei-Carabinieri, 
in preda a grave spavento, il mognaio 
Cainero, del su- 
burbio di Pracchiuso ; e racc intava tre- 





settantaduenne Lui, 





mante, il figliuol suo Alessandro diciot- 


tenne, sec. lui convivente, avera tentato 


ucciderlo. 

— Perchè ?... Come? 

— Lo rimprov=rai per la sua con- 
dotta sregolata, Egli, afferrato un col- 


tellaccio, mi si ribellò, avventandomisi 
contro. Putei salvarmi, afferrando una 
sedia e con quella difendendumi. Pur 
ricevetti una scalfittuca alla mano si- 


nistra: 
E mostrava la mano iasanguinata. 
Visitato dal 


cinque giorni. 


Il figli cattivo fu arrestato sotto l'im. 
putazione di minaccie a mano armata 
contro it padre Il coltello venne seque- 
strato: è un trinciante, col manico di 
ferro, non affilato, tutto riggine, senza 


punta. 


Conferma di sentenza. 
Puppiuo Vito da Remanzacco, con- 


dannato per oltraggio ad un cons'gliere 
e munale, a L. 250 di multa, dal nostro 
Tribunale, ebbe confermata la sentenza 


dalla Corte d’ Appello di Venezia. 
Ringraziamento, 


La famiglia del testè defunto Giacomo 
Bertoni profondamente commossa, rin» 
grazia quaati in vario’ modo concorsero 


a ronderne più solenne l’accompagna 


mento all’ ultima dimvra, e chiede com- 
patimento per ogni involontsria ommis- 


sione in cui fosse incorsa. 
Fa perdato. 


un anello -con pietre preziose percor- 
rendu la Via Gorghi fiav alla sede del- 


I Associazione Commercianti. 


L’onesto trovatore, portandolo all' Uf. 


ficio del Giornale, riceverebbe compe - 
tente mancia. 


Da Cividale 


ricevemmo iateressante corrispondenza, 
che rettifica il caso dell' orologiaio Mar- 
zuttioi j-ri da noi riferito,;ia.. pubbli - 
cheremo domani, oggi mancandoci lo 


spazio. 
Rosta ceonomica. 


All'egregio signor Giacono Bonin — Por- 
denone. — R cevuto, e ta .ti ringraziaenti e 


saluti. a. 


Al signor Domenico Beltrame = Buttrio, — 
Scusi lo zelo d' uffleio dell' Amministratore, Il 
Municipio spedirà, quando ne avrà l’ ocsasione. 

al signor S. A. — Spilimbergo. — L'offerta 
di occupazione nel ramo Assicurazioni è fatta 
per chi putesso assumerla alla ventura e con 
proprio rischio; Auiodi non la aredo opportuna 


per Lei. 


Quanto ad <ccuparsi per la diffusione 0 pub- 


biicità del Gioraaie, Le scriveremo lettera. 
L' Amministratore. 


Si camblo. 


Hi prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato per 


il giorno 28 aprile a lire 108,70. 
Un’ ottima truvata. 


DEL FRIULI 








cav. dott. Marzuttini, 
questi dichiarò la ferita guaribile in 
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BISUTTI PIETRO 


WIEN — Via Pescolle 10 — UDIRE 


Teposito lastre - terraglie - vetrami 


— nn 
BARILI di VETRO 
BOTTIGLIE-DAMIGIANE 
TAPPETI di COCCO 
NETTA PIEDE 
CARTA di PAGLIA 


i 
SPAGHI - CORDAGGI. È 
PLANARE 

Lo COMPAGNIA 


Lo qualità superlative, cosidette di | 
d' Assicurazioni Grandine 


marca, mertè ia loro scarsità, furono 
RIASSICURAZIONI «MERIDIONALE » 


meno maltrattate. — Invece le sete 
Capitale versato I. 3,150,000 Riserve L. 1,475,337 


ARTICOLI CASALINGHI 
LAMPADE 
OGGETTI in FERRO 
SMALTATO e STAGNATO 
TURACCIOLI 





sedere nino deresieaerie tenera 


deficienti d’incannaggio o per nettezza, 
sona trascurate e non trovano colloca. 
mento che a patto di accettare qua- 
lunque offerta. Riassunto affl'ggente, ma 
pur troppo, veritiero. La campagna, 
contro tutte le aspettative finisce per 
cisultare tristissima pel filand:ere, quan- 
tunque il prezzo dei buzzol: sia stato 
abbastanza mite l’anno decorso e la 
fabbrica abbia lavorato senza interru- 
zione. Sarebbe oziosa ripetero le molte- 
plici cause che affliggono in ispecia! 
modo questa industria, come sarebbe 
vano lusingarsi di prossimi favorevoli 
cambiamenti. 

Le rimanenze in seta nella nostra 
provincia sono poco rilevanti e consi- 
stono quasi esclusivamente in roba di 
merito non primario. 

Del pari in galette siamo agli sgoc- 
cioli, ed anche le poche partite restanti 
asdranno probabilmente vendute prima 
del nuovo raccolto, raggiunto il quale, 
i bozzeli vecchi restano negletti e ribas 
sano di prezzo, 

Non si conoscono contratti conchiusi 
a prezzo definito per bozzoli nuovi ned 
ancora si può pronosticare se si paghe» 
ranno in più o meno di tre lire, a secon 
da di quello che riesciranno in qualità e 
rendita. 

Sempre trascurati i cascami di ogni 
qualità a prezzi deboli. C. Kechler. 


Assicurazioni con e senza franchigia 


Partecipazione del 50 0jg, senza aumento 
di premio agli utili industriali del triennio 
per tutti gli assicurati. : a 
Sconto 5 p. 0,0, sulle Polizze 
a tacita rinnovazione 





Pagamento integrale dei danni 15 giorni 
dopo la liquidazione. 
ne ona 
Uffici presso la Riunione Adriatica 
di Sicurtà rappresentata in UDINE dal 
Sig. Dr LUIGI BRAIDA — Via Daniele 
Manin N. 21. con Subageazie nei cen. 

tri minori. 
ATTI RT 


rasporto di laboratorio. 


Il laboratorio di Domenico Rubic Otto- 
naio e Bandaio, è trasportato in Via 
Poscolle 0 Venezia al N 16. 

Invita la sua numerosa Clientela a 
voler continuare come nel passato; men- 
tre egli cercherà tutti i modi possibili 
di soddisfare ogni esigenza. . 

Fiducioso d'essere onorato di nue 
merose commissioni, ne antecipa le più 
sentite grazie, 








Notizie lelegrafiche. 
La-farroria della Valsugana. 


Trento, 27. Al’ inaugurazione della 
ferrovia della Valsugana avvenuta ieri 
assistettero pure alcuni ufficiali italiani 
venuti da Primolano. Questi furono ri- 
cevuti cordialmente dagli ufficiali austro» 
uogarici che li accolsero con evviva entu- 
siastiche all’amieizia italo - austriaca e 
al'a triplice alleanza. Nel banchetto of- 
ferto iersera alte autorità, il governa- 
tore del Tirolo espresse il desiderio che 
la linea ferroviaria si completi al più 
presto possibile dalla parte italiana. 


Domenico Rubic. 
———___= 


Dino GiATdiMO GFADdO - vane 


Grande Labirinto Orientale 
Una 
Meraviglia delle Mille e una Notte 


La più grande sensazione del secolo XIX 


Novità assoluta per Udine visibile dalle 
8 ant sino alle 10 pom. 
Iugresso cent. 30 
sfilitari e ragazzi cent. 15. 


D.' Marta. 
Consultazioni private di Chirargia-Ostetrici 
è Malattie delle danno ogni giorno dalle ì n 


alle 3 pom. Venezia, Santa Maria dei Giglilo 
Fondamenta Fenice, N. 2557, H v 2168 


FRANCESCO COG 











Monricco Lisi gerente responsabile, 


PARACCHINI CESARE 


Via Mercatovecchio di fianco A!bargo 
Torre di Londra. 


Negoziante d' ombrelle, parasoli, 
di ultima novità 
Bastoni per passeggio 


Tele metalliche e velo seta per buratti 














OLO. 











| gustosissimo, e che ngisco come un ottimo ri- 


L'accoppiare l'utile al pizcevole è sempre 
stato il miraggio di tutti i lavoratori, A ciò è 
riusgito felicemente il Bisleri offrendo al pub. 
blico nel suo Ferru-China-Bisleri, un liquore 










Si eseguisce 
qualunque riparazione a prezzi ristretti. 


callista 
(vedi avviso in IV.a pagina) 





costituente contro le varie forme di anemia e 
cachessio dipendenti da gravi e prolungate 











L. 42 a 43 por sete classiche, 40 a 4l 
er robe buone di merito, sempre par 
laudo di sete per telaio, 


malattie . 
L'acqua’ di Nocera Umbra è il prototipo $ W8 AL 2A ; 3 
dolle aequo da tavola. T| >= I Sigaori Liguoristi - Gulfitiari - Albergatori Bcc, x 
= 3 = 7 7 mp 
Gazzettino Commerciale x FERNET CONCENTRATO DA PONTE £ 
Mtivista delle sete. = ————  _ ves = 
Nite sempre; dolenti pale andamento | DELLA DITTA » 
delle sete. ll ribasso dal marzo ia poi 
f.ca rapido cammino: ma, finalmente, x DA PONTE, BiLLI PISCHIUTTA x: C. $% 
da una settimana ) prezzi PpaGoro ia» = VITTORIO (Veneto) È 
variati, quasi neminali, perci se i © "i 
x ‘onfezionato da D. DA PONTE Ù 
compratori non si provvedono che con | #8 ; + 9. wu 
esito parsimonia, neanche i venditori s ato e medaglia RAY Ù: argeuto dal Ministero di A. LL è C. — All' E- È 
È one Enologica Iuleraazionale di Asti — Ali' Esposizivae Na; di 
si allaunano ad oflrire ia merce, consì- #3 — Alla Itato-Americana di Baoova — Graade ni dagiia d'ore all Rep sizione Sante 3 
derato che gli attuali bassi prezzi uon po» % nazionale di Besangon, di Piesroburgo. avo. eco, ° 
trauno discapitare ulteriorinente, nean- % Premiato dal R, Istituto di Scienze, Lettere ed Arti in Venezia‘ bj 
che se il vicino raccolto risulterà fa- 5 7 —— 6 
peo d i Con ul litro di questo Udaceutrato si ottengono 10 litri di Fernet rado = 
voreroie: Dari negli A giorni non = volisstmo, superiore a Di marche più accreditato; aggiungemiovi Semplicsmanta: ne bd 
pochi detenturi, senti serie sempre . ditrì alcool buon gusto a 95 gr. cent. 
pù basse, si rifiutano di eatrare in =» 3 » di acqua di fuate, E ® 
liattative; deliberazione che avrebbe = Deva ga ra oieanti nua n Dorno di ii licuzione porchò rmano timpidissimo, s 
iudubbiameate impedito il tracollo dei gia valso: contra subito con le sue Wualità aromatiche igieniche GB 
prezzi se fosse stata adottata su larga » ; =» 
scala almeno due mesi prima, 18 Numorosi certificati dai Principali Stabilimenti del Regno, 
lotauto dobbiamo registrare i più ] Doposlilio raporsasi î sere ; è £ 
È audi ntanti in rinci > È; Su 
bassi prezzi della campagna praticatisi = D po anti in tutte lo Priucipali Città del Regno 6 dellì' Esteri: À 
dalla seconda metà di marzo e ce:oè = DOMANDARE LISTINI EU ‘ISTRUZIONI ALLA DITTA z 





da PONTE, BILLE PISCHERUEEA e Co — VIPTONRRO | 


























gal’ estero 31 


va 
ROMA, Via di Platea :91 
Streel, 


nta 
— GENOVA 










La Farina lattea Nestlé yien racco: 
PRIMARIE AUTORITÀ MEDICHE di 
maggiormenie difluso ed il più apprezzato pei bambini e gli 
‘18 
mednaetie 


sé FARINA LATTEA NESTLE == 

: La FARINA LATTEA NESTLÉ 
contiene il miglior latte delle Alpi Svizzere, 

La FARINA LATTEA NESTLÉ 

Ta FARINA LATTEA NESTLÉ 
evita ì vomiti e la diarrea. 

La FARINA LATTEA :NESTLÉ 


facilita lo slattamento 0 la dentizione; 

La FARINA LATTEA NESTLE 
vien presa con piacere dai bambini. 

La FARINA LATTEA NESTLÉ 
è di preparazione facile e rapida. 

1a FARINA LATTEA NESTLÉ 


mente il Jatte materno allor 
ne a mancare 













chè quest'ultimo 


_ La FARINA LATTEA. NESTLE è specialmente d'un grande valore durante i calori 
estivi allorchè î bambini sono colpiti da malattie intestinali. 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE E DROGHERIE. 









RINOMATA POLVERE DERTIFRICIA 


del Comm, Prof, Vanzetti 
proprietà CARLO TANTINI, Farmacista VERONA 


‘ché ‘imbianchise mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservazione; puri» 
fica l'alito; disinfetta la bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga 
frescezza, ; 

Provaria è adottarla — Lire UVA la scatola con istruzione. 
Esigere la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle contratfazioni, imitazioni 


sostituzioni. 
FRANCA in tutto il Regno si riceve la polvere dentifricia del Comm 
UL ‘a Prof. VANZETTI, inviando l'importo a mezzo cartolina vagha 
‘8 C. TANTINI, Verona, senza alcun aumento di. spesa per le commissioni di 8 
esatole e superiori, e col solo aumento di cent. 15 per ie ordinazioni inferiori. 
Deposito generale in VERONA nella Farmacia Tantini alla Gabbia d’ Oro 
piazza Erbe N. 2. 
+; «datidlne farmacie Girolami, Bosere, Francesco Minisinl e pro- 
fumeria W'etrozzi e in tutte le principali farmacie e profumerie del- Regno. 


® L. LUSERS TCLI 


intunme 


TES-PFLASTEN 
1) CALLI-INDURIMENTI — 





OunioT 
LUIS 






parri. — Effetto fiarantito. 
|P isigere su ogai rotolo « su ogni istruzione la marca qui in'fianco. 
f — Cobfiens: gomme ammoniaco, gelbano, benzce, a 20. idea 
di Gajenna 150 — Acido'spiruico crist., idrato potassico aa 4;=e 

2 Prezzo L. 1.40 al rotolo.«e L. 165 franco per posta. 
Vendita: A: Manzoni o C., faria,, Milano, via San Paolo, 11 - Roma, via di Pietra, 9 


IN UDINE: Comelli — Gerolami — Comessatti — Fa 
bris — Nardini. 








Un chicma folta e fluente 


è degna corona aggiungono a l' uemo aspetto 


della bellezza di bellezza, di forza. e di.senno 


CHININA-MIGONE 


PRPFUMATA ED INODORA 


L'ACQUA CHININA MIGONE preparata cori sistema speciale e con 
materia di primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le 
quali soltanto suno un posseut4 e Lenace rigeneratore del sistema capil- 
lare. Essa è un fiquido riufrescante e limpido ed interamente composto 
di sustanze vegetali. Nou cambia il colore dei capelli e ne impedisce la 
caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentiss mi 
anche quando la caduta giornaliera dii capelli era fortissima. E voi, v 
madri di famigita, usate deil’ACQUA CHININA-MIGONE pei vostri figl 
duraute l’adulescenza, fateuo sempre contunune l'uso e loro assicurerete 
un'abbondaute capigliatura. " 

ATTESTABZEO 4 
Signori ANGELO MISONE e €. Profumisri - Milsuo. 

La fo.0 Acqua Uhinina-Migune sp.ri nontata già più volte ta trovo la migliore acqua 
da toletta per la testa perche igienica nei voro svuso, 6 “i grato profumo e vera- 
usate udatta agli usi attribuite:e dall'invaatore. Un bravo e buon parrucchiere ne 
dovrebbe essere sempre fornito, 

Tavt. rallegramenti e salutandoli mi prefesso di Loro devotissimo 

Dottor Giorgio Gisvanniui Ufficiale Sanitario 
LATERA (Koma) | 
L'Aegena Chinina Migone tanto profumata che inodora, non si vende a peso, ma 
solo n fiale da L. Lb0 L. 2. é in bottiglie grandi per l'uso delle famiglie @ 
L. 8.50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghicri del Regno. 
Depos.to generale da A_MIGONE e C., Via Torino, 12 — Milano. 
Alle spedizioni per pacco post lo aggiungere 80 centesimi 


| La baria e i capelli 
















jazza Fontanò' Manysa, 


— ®- 
L 








tfigio priaciza: ubi 





in posizione centrica per affittanza, casa 
di abitazione con qualtro $tanze cucina 
e piccola corticella, i 

Lo offerte dirigerle all amministra- 
zione di questo Giornale. 


Lezioni di Pianoforte 


Composizione ed Estetica Musicale 
rionchè di 
Lingua Federica ‘éd italiane 
Maestro docente: Pietro de Carina 
Kecapito : Caffè Nuovo. 








Istruzione soda, con metodi assoluta. 
mente razionali; singolarmente confur- 
mati alla varia indole ed agli. special: 
intenti degli allievi e delle allieve. 

Preparazioni ‘ad Esami in Istituti di 
Istruzione pubblica e Conservatori mu- 
sicali, 

Traduzione di documenti e libri. 


— PARIGI Ruo de Mautougo, 4Î — LONDRA, E. C.Edmund Prine 10 Aldarsaste 


fo . (0A 


A: PATRIA DEL FRIOLI di RT: = 
Inti set TRIGEEORRAZRC ARA GPCEAECERRSLLSESIRSREEOS 


bticità A. MANZONI 6 €. MILANO Via San Pasto 11 







LE INSERZ 
PIIDICHTLICITHIVIIIIONANIVIA 


; LAVARINI GIUSEPPE è 


aiubrellini ed ombrelli 
Ombreilini seta - ago - ultima novità da L. 4 - & | @ a $0. Ombrellini 
cotone da L:&,95 a LL Aa-2- 8-6. è 
GRANDE ASSORTIMENTO 
BASTONE DA PASSHGGIO E VENFAGILE 


— 0 BAULI e VALIGERIA eo 





O 


SON 





9: 
di qualuque' forma e grandezza n 
(tatto a prezzi da non temére condorrenza n 





Si coprono ombrelle, ombrellini in montatura vecchia con qualunque genero 


di stoffa, a prozzi convententissimi. 
SI ESEGUISCE PRONTAMENTE QUALUNQUE RIPARAZIONE ©. 





FRARARIOOOCIAIIZOTA 


E 


6 





TOSSI - 
Raucedini - Raftreddori - 





I 











RTTOIVOLOTITOIOMIVIAKMKAAMI 


TOSSI-TOSSI 


Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di voce, ecc. 


PASTIGLIE zua CODEINA ax ass, BECHER 


Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte dannose alla salute. 

Ogni pastiglia contiéne un, torzo' di centierammo di Codeina : i medici quindi: pog- 

sono adattare la dose all’età e:carattere fisico del malato, Normalmente si prendono 
nella quantità di 10 a 42 al giorno. 

Scatola grande L. fl 5® dad. Scatola piccola L. A cad. . 

Milioni di scatole vendute in 28 anni di consumo in tutte le parti del mondo 


DIFFIDA ©» 
La Ditta A. MANZONI e C. unica concessionaria dello detto Pa- 
stiglio si riserva,di agire in giudizio contro i contraffatori, e, a 
garanzia del pubblico, applica la sua firma sulta fasciatta ‘@ sul- 
t°lstrazione. ayvertendo, gli nequirenti di respingere le scatole 
‘diie'’he’s0d0' prive: i 
Dal 1. Novembre 1893 le scatole portano esternamente anche 
la nostra marca depositità. 






T 











Deposito generale per l'Italia presso A. RI AINIZOINE e Ci. chimici-farmacisti in Milano, Via S. Paolo, 11‘; Roma, Via di 
Pietra, 9i, ed'iù' tutte la primarie farmacie d' Italia, Orlante e Amorica. 
SÌ spediscono ovanque contro asseguo o verso rime 

fa Udine: Comelli — Commessatti — Fabris — Minisini — De Girolami. 


i vaglia postale con l’aggiznta di Cent, 25 per 1° affrancazione. 
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Pei sofferenti di Calli 


pi 


x ve rs 


Seta 


Pei sofferenti di Calli 








Fagagna. 


TOSÙ 0DOARDO 


Chirurgo - dentista 


MECCANICO 


Udine, Via Paofo Sarpi N. 8 


Uh ico Gabinetto e] gione 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti e Dentiers artifitiali» 


Udine, 1896. — Tip. Domenico De! Bianco 


cal 
gi Mi pei giorni 
igi® _ e senza al- 


veilio. 





GLORIA, - 


e si vende dal chimico farmacista Sandri Luigi in 





Pip lobi lemoo | 
di Stomaco - Gli Esaurimenti 


(i 


calli pesta e . 
Pollazioni - Anemia 
sonilità 
St curano radicalmente col SUCCO ORGANICO 
(tpeevitale Browa-Sequard). Fiacone granto‘L, 9,9% 
— Fiacone piccolo L. 4.98 franco nel Regno, 


La più grande e più utile scoperta del: sécolo 
SUCCESSO MONDIALE 
Chiedere gli Opuscoli al Laboratorio Sequardiano 
Via Torino, 21, Milano dir.o dal Dr Moretti, 1 
Si vende in Udine presso il farmacista BOSERO 
AUGUSTO alla Fenice Risorta via della Posta. 
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liquore stomatico. Si prepara 





RONCEGNO 
la più forte acqua. minerale arsenico-ferrazinosa 


raccomandata dalle primarie Autorità medictiè contro : 


Anemia, Clorosi, malattie det Nervi, della Pelle e multebri, 
Balaria, ece. 


La :icurà della bibita vien fatta diétro prescrizione medica tutto l’anno: L' acqua ai ven te in 
tutta lo primarie farmacie e negozi d’acqua minerale, in bottiglio bieu.6rn etichetta gialla e ta- 
sestta al coilo colla firma Frat D.vi Waiz, o sopravi la. marca dapovitata. 1 

Guartarsi dal e Contraffazioni e dall'acqua artificiale di ltoncegho perchè ‘inefidcaci. 


a 535 m., stazione delta nuova forroviedi Valsugana Venoto. Magnifica pos £inne riparata 
da’ venti, temperaiura costante [8-22.0, aria balsamica asciutta, purissima. Bagni o fanghi 
-minersii, completa liroterapia, Elettroterapia, Massaggio, G.nmastica modica, -inalazioni. 200 
Staaze. Sals e saloni. liltminazione elettrica, atopa do Parco, siniens passeggiato, i.nwasTelinis, 


Concerti, Riunioni, 
Stinriona Maggio-Ottodre; Infirma In Dirazionai  ; ni 
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